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	Il Potere sovrano della Mente 


	 








SANDRO SPALLINO – AFORISMI-


	 


	NON E’ LA PERSONA CHE AMATE A DARVI LA GIOIA, MA L’AMORE CHE PROVATE DENTRO VOI STESSI.


	 


	LA VITA  E’ BREVE, MA IN CERTI CASI PUO ESSERE MOLTO LUNGA.


	 


	CI SONO PIU’ MASCHERE IN UNA PERSONA CHE IN UN CARNEVALE.


	 


	LA VITA PUO’ ESSERE PARAGONATA A UN TEATRO, OGNUNO ALLA STESSA STREGUA DI  UN  ATTORE  INTERPRETA  UN PERSONAGGIO, VI SI IDENTIFICA  COSI TANTO DA SMARRIRE SE STESSO.


	 


	NON POSSIAMO DECIDERE I L GIORNO E L’ORA IN CUI MORIRE, MA SE ARRIVARE ALLA FINE CON SUFFICIENTE DIGNITA’ QUESTO SI.


	 


	IL  GENIO TRASCENDE LA RAGIONE,  LA FOLLIA E’ UN AFFOGARE SOTTO DI ESSA. 


	 


	SE LA MENTE MENTE  IL PENSIERO LA SEGUE.


	 


	SE NON AMATE QUALCUNO NON E’ COLPA VOSTRA, NON SI PUO PIGIARE UN PULSANTE E FAR NASCERE L’AMORE.


	 


	SPESSO LE PERSONE VI DICONO QUELLO CHE DOVETE FARE, VOI CERCATE DI ESSERE VOI STESSI E NON FATEVI CONDIZIONARE.


	 


	L’INVIDIA E’ SOLO DI CHI NON SA FARE QUELLO CHE REALIZZATE CON TANTA CURA.


	 


	DALLA PASSIONE HO AVUTO AMORE, E NELL'AMORE HO SENTITO TANTA PASSIONE.


	 


	MOLTI SONO CONVINTI DI VIVERE NEL LIBERO ARBITRIO, NON CAPISCONO CHE HANNO SOLO L'IMPRESSIONE DI ESSO.


	 


	LA POESIA NON CI RENDE IMMORTALI PER IL SEMPLICE FATTO CHE LO SIAMO GIA', NOI NON MORIAMO, LA POESIA FOTOGRAFA QUELL'ISTANTE ETERNO DI IMMAGINI IN CUI TRASCENDIAMO.


	 


	NELL'ARTE NOI DICIAMO CIO CHE SIAMO' PRIMA DI ESSERE CIO' CHE SAREMO.


	 


	SE GUARDI INTENSAMENTE GLI OCCHI DELLA PERSONA CHE TI PIACE SENTI IL CUORE, SE CONTINUI VEDI LO SGUARDO DELLA SUA ANIMA E TE NE INNAMORI.


	 


	NON PERDERE CIO CHE PUOI AVERE ADESSO ASPETTANDO CIO' CHE NON POTRA' TORNARE PIU'.


	 


	ABBIAMO BISOGNO DI CONTINUE SPIEGAZIONI IN AMORE PERCHE ESSE CI FANNO SENTIRE PIU’ AL SICURO.


	 


	UN BACIO ILLUMINA IL CUORE PIU DI QUANTO POSSA FARE IL SOLE.


	UNO SGUARDO INTENSO INCANTA PIU DELLE PAROLE.


	 


	LA BELLEZZA E' STUPORE PER LA MENTE, L'AMORE FUOCO PER L'ANIMA E PER IL CUORE.


	





	





Prefazione dell’Autore



	 


	Mio caro lettore, è con immensa gioia che ci siamo trovati. Questo libro è nelle tue mani ora, pieno di tutte le promesse che la vita ha in serbo per ognuno di noi. 


	Ti prego di leggerlo con la massima attenzione, di scrutare il profondo senso di ogni frase, in quanto ognuna di esse è intrisa di contenuti che porteranno un grande cambiamento nella tua vita. 


	Non lo avresti mai potuto tenere tra le mani se intrinsecamente non avessi avuto esigenza di attrarlo, per il fine glorioso di arrecare più abbondanza al destino che ti sei assegnato, quello di raggiungere pienamente il benessere su questo pianeta, quello di elevare la tua esperienza a una dimensione più alta. 


	Ti condurrò in un viaggio straordinario di cui, nel corso della tua vita, avrai intuito l’esistenza forse solo per qualche breve istante, un percorso di crescita guidato dall’unica legge di cui avresti dovuto conoscere il funzionamento, la legge universale dell’attrazione. 


	Quante volte ti sarai chiesto il motivo per il quale le cose non erano alla portata della realizzazione che avresti voluto, colmo di rabbia nel cuore della notte mentre nessuna risposta sorgeva ad acquietare il tumulto nel tuo spirito, quanti i perchè irrisolti sospesi nell’aria, quante volte hai detto a te stesso di essere inutile e sfortunato. 


	Niente di più falso. Sei un concentrato di energia e se ti atterrai alla lettera ai consigli che sto per darti, ne risulterai trasformato. 


	In questo istante, amico lettore, sono qui per trasferire a te un messaggio di crescita spirituale e materiale, che fa largamente riferimento al potere dentro ogni essere umano, una forza che userai, dopo averla appresa, e niente ti sembrerà impossibile d’ora innanzi. 


	Per molto, troppo tempo, il potere assopito in te aspettava che fossi stato abile nello scoprire quel canale di congiunzione che lo irradia nella mente ed è linfa per ogni idea e pensiero creativo. Ovunque su questo pianeta, dove è stato messo alla prova, non ha fallito, ha illuminato il mondo infondendo la sapienza in tutti i settori possibili. 


	Sei pronto. Se non fosse come dico, non terresti con mano fremente questo libro prezioso. Ti sentirai rinato, pieno di speranza e opportunità di successo, porterai benessere e irradierai le persone a te vicine. 


	Queste pagine sono state scritte per te, e per tutte quelle persone che hanno sete di affermazione, di libertà da ristrettezze che ne condizionano l’esistenza, per quelle persone a cui basterà poco, ossia leggere queste pagine, per mettere in pratica i meccanismi che portano a grandi risultati, col solo risentimento di non averle lette e scoperte prima, e che ora si impongono alla loro mente come un miracolo che li vuole innalzare a vette superiori. 


	 


	





	



I


	LA SCOPERTA DI UN SEGRETO UNIVERSALE


	 


	“L’immaginazione raccoglie il materiale con cui la Mente intesse la tela che vestirà il vostro futuro”. (Charles Haanel)


	 


	 


	Molti anni fa, quando ero ancora un adolescente, la vita sembrava rispondere con immediatezza a ogni singolo desiderio. Tutto quello che passava nella mia mente con l’impeto dettato dall’immaginazione propria di quella splendida età, si realizzava con estrema facilità, come se dietro quella moltitudine di ferventi richieste, ci fosse una forza invisibile e benevola intenzionata solo al conseguimento della mia felicità. 


	Infatti ricordo che, sovente, rimanevo esterrefatto di come, spronato dal desiderio di ottenere le attenzioni di una bella ragazza, qualche tempo dopo, senza che avessi mosso un dito per conquistarla, mi si presentava un’allettante occasione per incontrarla.        


	Dopo qualche giorno, grazie alla mediazione di un amico fidato, apprendevo che lei, proprio lei, la ragazza che mi ero immaginato per tante notti nel segreto del mio cuore, aveva un interesse per me.


	La vita mi gratificava regalandomi momenti sorprendentemente magici. Infatti, non sono poche le persone che ricordano gli anni dell’adolescenza come un periodo stupendo della loro vita, narrando episodi del passato con grande emozione. 


	Rammento che le occasioni furono tantissime e innumerevoli le situazioni in cui a una necessità corrispondeva una risposta positiva, un esito brillante. Tutto mi faceva intuire che qualcosa più grande di noi, un potere immenso, una forza invisibile, deve affiancarci ogni istante, gioiosa di concretizzare ogni nostro volere che riguardi l’amore, i rapporti, la salute e la ricchezza. 


	Molti anni dopo, grazie alla lettura di un libro straordinario, di cui avevo appreso l’esistenza su una rivista mensile in voga e di cui mi colpirono particolarmente il titolo e la recensione, ebbi a conoscere l’applicazione di quel segreto, la cui lettura rafforzò quelle che erano state le mie previsioni su di esso e sulla sua costante presenza nella vita. Lessi e rilessi avidamente quelle pagine sino a far sì che quel contenuto prezioso diventasse parte sostanziale e cibo per la mia mente, imprimendolo nella mia coscienza con sollecitudine. 


	Ricordo che ero molto eccitato perchè finalmente non avrei più dovuto sentirmi solo, in quella che reputavo una salita affannosa verso la mia stessa realizzazione. 


	A quel tempo molti miei coetanei fantasticavano seriamente sulle loro prospettive future. Il mio disagio era dettato dal fatto di non sapere cosa volevo, così cercavo di tenermi lontano dall’ascoltare i loro argomenti. 


	Con la scoperta del segreto, il mio stato d’animo cambiò, e uno scorcio di attitudine si fece sentire. Mi chiedevo: “se sono stato capace di attrarre le persone che mi piacciono, perchè non tentare con il lavoro, mettendo in atto il suo potere?”. 


	La stessa forza magnetica mi avrebbe guidato lungo la strada che conduceva all’affermazione. 


	Camminavo mano nella mano col segreto della vita e mi sembrava di respirare un’aria così confortevole, da sentire un gran senso di pace e beatitudine. Dal momento che avevo compreso il suo funzionamento, tutto mi sarebbe stato possibile. 


	Non rimaneva altro che usarla per le cose che avrei desiderato intraprendere. 


	Ma non avevo nessuna idea. Allora, come predetto, l’unica certezza era che non sapevo cosa volevo diventare, il tipo di lavoro che mi sarebbe stato congeniale, e sembrava che più ci pensassi, più il dado si allontanava dall’essere tratto. Cosa avrei potuto fare?


	Inevitabilmente sentii aumentare la confusione. Era incredibile, la consapevolezza del segreto mi spingeva a compiere una scelta e nessuna idea buona sorgeva per la creazione di qualcosa al fine di concretizzarla. 


	A rendere la situazione ancora più difficile, il parere di conoscenti e familiari che differiva su ogni scelta o ipotesi avanzata. 


	L’unico punto su cui erano concordi era quello dell’ impellenza di trovarmi un lavoro. 


	Decisi di trovare da me la strada maestra e di non prestare orecchio a nessuno. Oggi posso, con serenità, ben dirmi soddisfatto delle scelte compiute alla luce dei risultati ottenuti. 


	Avevo scoperto il più grande segreto, quello della Legge di Attrazione.


	 


	 


	CREDERE IN SE STESSI


	 


	Spesso infatti, le nostre idee sono messe alla berlina da noi stessi oppure dagli altri, e non sappiamo che proprio per il fatto che sorgono spontaneamente, sono cariche di novità ed originalità, che se coltivate offrono grandi possibilità. 


	Quello che ci manca per realizzarle è proprio la fiducia e il coraggio di affermarle. Sono del parere che la paura sia il peggior nemico e come tale, essa deve essere annientata come causa di tutti i mali che intralciano il nostro sviluppo. 


	Come possiamo avere fiducia in noi stessi? Da dove cominciamo? Cosa dobbiamo fare? 


	Prima di tutto, dobbiamo scoprire quali blocchi minacciano il germoglio dell’ autostima e ne impediscono la crescita; quali meccanismi autolesionistici hanno generato la paura, riconoscerli, sostituirli e poi in ultima analisi, superarli. 


	È risaputo che la timidezza, l’orgoglio, un’eccessiva idea negativa che ci siamo fatti riguardo il nostro agire, giocano un ruolo fondamentale nella partita che mette alla prova la fiducia che alberga nella nostra mente. Ma se non abbiamo scelto di essere vili, sfiduciati, diffidenti, chi ha messo allora queste forze dentro il nostro essere?


	 So che quello che sto per dirvi non vi sarà gradito, ma gli unici responsabili siete voi stessi. 


	Ammettiamo pure come vero, che molto del vostro carattere ha radici che affondano dentro le mura della vostra casa. Di conseguenza, se la vostra famiglia è instabile, sicuramente questo è il motivo per cui lo siete anche voi.


	 Se i vostri amici più fidati, i parenti, i vicini di casa, sono di temperamento pessimistico e melanconico, questo è il motivo per cui vi sentite così anche voi. 


	Tutto ciò però, va precisato, non è sufficiente per barricarsi dentro una prigione di inettitudine, tremuli come foglie di autunno. 


	È un dato empirico comprovato che c’è un che di poetico, una sensazione stranamente colorita nell’autocommiserazione, un certo pericoloso piacere nell’inerzia, ma continuando in questa guisa ognuno è destinato ad affondare. 


	È opportuno, allora, attraversare il guado, rimuovere queste forze nemiche interne e aprirsi a una visione più ottimistica, spiccando un vero salto. 


	Iniziate facendo bene quello che avete fatto con insufficienza; se una persona vi piace, provate ad avvicinarla, parlatele e noterete che non era difficile come pensavate. Il pericolo che vi siete creati, per mantenervi in quel segmento di impotenza, lo avete creato e nutrito voi, per una questione di comodità, per non mettervi in gioco.


	 All’inizio proverete un qualche brivido o una scossa, come spesso si dice, ma la soddisfazione del coraggio che vi siete imposti con determinazione, produrrà emozioni che non dimenticherete e vi sentirete fieri. 


	Col tempo questa pratica di messa in opera del vostro coraggio, entrerà a far parte del processo funzionale, giornaliero patrimonio della vostra mente che, memorizzandolo attraverso le tante occasioni vissute con successo, al momento di un nuovo incontro, la espleterà con disinvoltura, senza che più ve ne accorgiate, stupiti del vostro cambiamento. 


	Fate in modo che la mente impari a gestire ogni situazione e, tentativo dopo tentativo, diventerà un atto normale. Così essa non farà più scattare quelle ansie perché, reduce dalle soddisfazioni che arreca l’audacia, accrescerà il livello di autostima. 


	Parimenti, per ciò che riguarda i vostri progetti, non seppelliteli in un qualche cassetto, ma mostrateli risolutamente a persone che possono aiutarvi a realizzarli. 


	Se nessuno sa che esistono, chi volete che mai se ne occupi? Il mondo ha bisogno delle vostre idee, non c’é ragione di incupirsi farneticando su possibili insuccessi; parlatene ed esse troveranno la strada, siate pur certi che sono sorte proprio per vedere la luce nella dimensione fisica. 


	 


	





	



II


	LA LEGGE DI ATTRAZIONE


	 


	Per avere una vita che sorrida tutte le mattine quando vi svegliate e che sia carezzevole la notte prima di dormire, una vita lontana da ansie inutili e preoccupazioni varie, dovete fare uso del pensiero positivo e conoscere il funzionamento del segreto della Legge dell’Attrazione. 


	Quando siamo in balìa di pensieri di forte intensità, le idee sorgono numerose sull’onda di quella spinta, e quando individuiamo, con estrema chiarezza, la più completa per il nostro progetto, il segreto della vita, noto come “Legge di Attrazione”, agisce repentinamente lavorando affinché il tutto si realizzi.


	La Legge di Attrazione è remota quanto il mondo, molti popoli già nell’antichità ne fanno menzione, ma era un segreto in mano a pochi facoltosi, qualcosa di elitario, da custodire e da non impartire al popolo. 


	Assiri, babilonesi, egizi, greci e romani la conoscevano, e anche la Bibbia è piena di riferimenti. 


	Moltissime sono le citazioni della saggezza letteraria e filosofica di ogni tempo, sino ai giorni nostri, che offrono spunti, per il suo utilizzo, agli uomini sapienti.


	Questa legge, denominata anche Legge dell’Amore, agisce ininterrottamente anche a nostra insaputa; che lo vogliamo o no, essa entra in azione già per il fatto che pensiamo. 


	Per questo motivo è necessario conoscerne il funzionamento, evitando così di incorrere in manifestazioni casuali. Il caso, va detto, è solo per chi non ha deciso come padroneggiare la propria vita, tagliandosi fuori da uno specifico progetto mentale che riguardi la sua realizzazione, e quindi resta in balìa delle forze del caso che agiscono al nostro posto, lasciandoci preda di eventi spiacevoli e fortuiti.


	È importante, a nostra protezione, calarsi in un progetto che ci difenda dal caso, sotto la protezione del disegno creativo che rispecchi le nostre idee di salute, amore e ricchezza. E così, convinti da idee per la realizzazione di un’esistenza volutamente esente da sgradevoli sorprese, otterremo grandi risultati . 


	Per vivere nel benessere è importante invocare il supporto dell’Intelligenza Universale. Compresi all’interno di un progetto, saremo salvi e trionferemo sulla legge del caso. 


	Dio è il massimo potere creativo e il suo amore ci guida sempre nella realizzazione di opere magnifiche. 


	Il progetto, essendo il risultato brillante della nostra creatività, della nostra capacità di sintesi e della nostra immaginazione (ritaglio della vita che vorremmo), seguendo un ordine preciso e concreto, pone al di fuori della nostra esistenza l’avvento irrazionale del caso, con la sua forza cieca e disarmonica, ponendo le basi per un presente luminoso e un futuro migliore.


	Di recente ho sentito parlare di una legge, o almeno alcuni pensatori tale la ritengono, “Blasfemare absense fides” ossia “i pericoli di colui che non crede”, secondo cui la Natura aborrisce il vuoto, anche quello spirituale. 


	Le persone che hanno perduto la fede sono come recipienti vuoti e, per questo motivo, più esposti a vedere le proprie vite possedute da forze più grandi di loro.


	La fede è quindi necessaria alla realizzazione del nostro progetto di vita e della nostra esistenza, presente e futura. 


	 


	UNA LEGGE ANTICHISSIMA 


	 


	Oggi, per fortuna, la Legge di Attrazione gode di attenzione e di approfondimento, sorti all’inizio del secolo scorso, da parte di personalità autorevoli, impegnate a spiegare ad un pubblico vastissimo, non solo la sua esistenza ma il suo funzionamento in ogni dettaglio, desiderose quanto mai, di rendere un servizio all’umanità in termini di progresso, evoluzione, benessere e salute.


	Personalità come Prentice Mulford, Wallace Delos Wattles, Charles Haanel, Florence Scovel Shinn, Louise Hay, e più recentemente, Deepack Copkra, Napoleon hill, Gregg Braden, Antony Robbins e tantissimi altri, hanno illuminato con il loro acume e spirito di servizio, la nostra mente assetata di saggezza e verità.


	Ci hanno inoltre, sollecitato a guardare oltre le apparenze costruite dai nostri sensi, aprendoci orizzonti ancora inesplorati e introducendoci così, nel territorio della mente creativa ove le possibilità per una esistenza migliore sono numerose, e spronandoci alla determinazione, alla concretezza, all’entusiasmo per la realizzazione di un qualsivoglia progetto.


	Queste menti raffinate sono concordi nel ritenere (basta leggere le loro opere), che l’essere umano è dotato di un potere infinito, e che nulla ci è impossibile se siamo in stretto contatto con la sorgente ove esso scaturisce, individuando nel subconscio o mente oggettiva, il canale di congiunzione con il principio o sostanza intelligente che crea e informa tutte le cose.


	 


	 


	“Quello che sei diventato è quello che hai pensato”. (Buddha)


	 


	“ I pensieri diventano cose”. (Prentice Mulford)


	 


	Ci capita spesso di leggere testi sacri, libri di filosofia, aforismi e poesie, e di accontentarci di una lettura superficiale dell’opera, senza mai prestare attenzione al significato nascosto di una frase, di una citazione, di una parabola.


	Il vero insegnamento di queste mirabili opere ci sta sotto gli occhi e non riusciamo a carpirlo, non sappiamo che la verità nascosta ha proprio il nobile scopo di risvegliare in noi il “SE’ ”, anello insondabile e misterioso che ci lega alla suprema “Mente Universale”, che legge e traduce in realtà le nostre sincere richieste. 


	Uno dei più grandi poeti del secolo scorso, Eugenio Montale, avendo compreso ciò, disse: “La Verità è come un’anguilla, scivola quando ce l’abbiamo tra le mani”. 


	Così accade di averla a portata di mano e ci sfugge perchè non adeguatamente afferrata. Il subconscio può fare cose impensabili se correttamente indirizzato dalle istanze introdotte dal nostro “IO” o mente soggettiva.


	Impareremo ad afferrare meglio, da ora in poi, ciò che fluttua e ha il prodigioso disvelamento di una verità. La verità come potere interiore di ogni essere umano di non avere limiti in questa dimensione spazio- temporale, nella quale la vita terrena si dipana.


	Vivere sarà meraviglioso e attrarrete quanto vi serve per riempirvi di agi.


	Uno dei più grandi esempi mai forniti è stato quello di Gesù, quando per illuminarci, disse : ”cercate il regno di Dio, il resto vi sarà dato in aggiunta”. 


	Cercare il regno di Dio equivale a cercare la Verità, che è il regno delle idee perfette ove non può entrare la paura, il dubbio, la malattia, la discordia, la povertà. 


	In sintonia con questo principio, l’uomo si avvia su un percorso di evoluzione mentale già rivelato da Gesù: “siate perfetti come è il Padre vostro”, facendoci intendere che la crescita è possibile solo mediante una condotta di rettitudine e amore verso tutto.


	La perfezione non è un’utopia, è un agire corretto a vantaggio degli esseri viventi, una purezza interiore che si mantiene distante dal macchiarsi con l’errore. 


	 


	“Dio è l’invisibile evidente”. (Victor Ugo)


	 


	Questa condizione di perfezione del nostro organismo, che esclude uno stato di aberrazione mentale, può essere attuata in quanto Dio è dappertutto, in ogni singolo atomo. Egli deve concretizzare la verità come la percepiamo, e se percepiamo salute, allora la manifesterà perchè è “cosa buona e giusta”, in accordo con ciò che “Lui” è, ossia il massimo della Salute, dell’Amore e dell’Abbondanza.


	 La Legge di Attrazione risponde a tutto quello che pensiamo ed è una legge naturale che, in sintonia con le nostre immagini mentali, realizza ciò che meglio si è impresso nel subconscio, vero ricettacolo e fucina creativa, fulcro del potere provvidenziale ed eterno.


	È importante che ognuno, per fare un esempio, immagini di essere un magnete vivente; un magnete ha proprietà che attraggono, e così è per il vostro pensiero. Dovete pensare e ripensare con entusiasmo all’oggetto che vorreste, con grazia, senza sforzo, tutti i giorni, e la Legge di Attrazione farà il resto. 


	La cosa che desiderate potrà giungervi subito, oppure dopo alcuni giorni, o entro qualche mese, questo dipende dalla forza che i vostri pensieri emettono. 


	I pensieri constano di vibrazioni potenti, come le frequenze televisive che attraverso le antenne giungono in ogni abitazione da un punto all’altro di una nazione, o addirittura del pianeta; così i pensieri attraversano l’etere sino alla cosa desiderata e la attraggono a sé. 


	Lasciatevi alle spalle il passato, se carico di delusioni e inconcludenze, concentratevi sulle cose che volete oggi, fate buon uso di questo stupendo segreto per creare un presente degno di voi stessi. Fatelo a cominciare da ora. 


	Il profeta Isaia scrive: “La mia parola non ritornerà da me vuota, ma realizzerà ciò per cui viene mandata”.


	Le parole scagliate con fremente intenzione hanno potere attrattivo. 


	 


	LA LEGGENDA DELLA LAMPADA DI ALADINO


	 


	Tutti, più o meno, conosciamo l’esemplare leggenda della lampada di Aladino, intelligente metafora orientale per esprimere il concetto che, ad un’ autentica richiesta, deve necessariamente corrispondere una risposta esauriente da parte di un Sé o Genio, che sovrasta e permea tutte le cose create, di cui si è parlato in modo esaustivo in The Secret, il libro di Ronda Byrne. 


	 


	Aladino può esprimere qualsiasi desiderio perchè il Genio ha possibilità infinite per poterli esaudire.


	 


	In maniera molto arguta, la leggenda vuole farsi tramite di un semplice e misterioso segreto, quello della connessione fra l’uomo e Dio, ma soprattutto del fatto che è possibile rivolgersi a Lui perchè nulla ci venga a mancare. 


	In tutte le tradizioni e in tutte le culture esiste, in forma mitologica, un racconto che traccia un disegno nel quale si stabilisce un rapporto inscindibile tra la divinità e l’uomo. 
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	COME POSSIAMO SENTIRCI BENE SEMPRE E SODDISFARE LE NOSTRE ESIGENZE


	 


	Per sentirci bene, dobbiamo costantemente pensare a cose che ci fanno star bene, mantenere idee creative, immagini di fiducia, frequentare persone che pensano positivo e che ci aiutano a tenere alto il morale e l’autostima, sorridere oltremodo, affermare che siamo unici, belli, meravigliosi, fiduciosi in noi stessi, pieni di amore, capaci di fare con prontezza e intelligenza qualsiasi cosa che attiene al nostro progresso. 


	 


	“Il Potere Creativo dentro di noi ci trasforma nell’immagine di ciò cui diamo la nostra attenzione”. (Wallace D. Wattles) 


	 


	Viviamo in una dimensione fisica, le nostre esigenze sono materiali, tutti hanno desideri da soddisfare. 


	Molti si sono arresi di fronte un’idea assurda che come un tarlo mina le fondamenta dell’essere, quella che non tutti possono essere ricchi perchè non c’é abbastanza denaro per tutti, che solo pochi, invischiati in affari moralmente riprovevoli, in traffici ignobili e sporchi, sono riusciti a creare un immenso potere a beneficio loro, delle loro famiglie e del loro entourage. 


	Niente di più falso! Ogni giorno, grazie alla creatività, all’ingegno estrinsecato, molti riescono a raggiungere vette impensate, e ciò avviene perchè alcune persone hanno chiarissima la visione di quello che intendono realizzare con le proprie forze, credendo ciecamente nel proprio agognato progetto senza farsi fuorviare dalle ipotesi catastrofiche di tanti scoraggiati, che sbandierano funeste previsioni sul futuro, e vanno dritti fiduciosi verso la loro meta. 


	Quando abbiamo un sogno dovremmo solo ed esclusivamente concentrarci su di esso.


	Ricordo un barista che aveva a disposizione pochi metri quadri dove esercitare la sua attività. Faceva dei panini molto graditi al pubblico, sorrideva sempre con cortesia e affabilità e, in aggiunta a ciò che si ordinava, aggiungeva un suo omaggio. 


	La gente si recava da lui in massa e riempiva così tanto il locale da creare una fila interminabile di astanti. Fu costretto così ad allargare il suo esercizio, ma non avendo molti soldi a disposizione non gli era possibile realizzare il suo grande sogno. Mi raccontò che giorno e notte pensava solo ed esclusivamente a come poter fare per ottenere una somma di denaro pari al necessario per l’affitto del locale attiguo al suo. 


	Accadde che, come per opera di un sortilegio, fu il proprietario del locale a recarsi da lui, dicendo: “Posso concederti più di ciò che desideri. Il pianoterra mi appartiene, e se ti metti in affari con me gestendo a tuo piacimento la cosa non ti farò pagare l’affitto”. 


	Per concludere, oggi, dopo parecchi anni, il suo bar è diventato anche pub, una grande stanza su piano rialzato è stata allestita per coloro che amano navigare su internet con molti computer, giochi per bambini ed altro ancora. Tutto ciò grazie al potere intenzionale, come egli stesso mi disse: “Desiderare è materializzare”. 


	 


	“Se c’è un modo di far meglio trovalo”. (Thomas Edison) 


	 


	“ Il Segreto della forza sta nella concentrazione”. (Ralph Waldo Emerson)


	 


	Se vogliamo realizzare, dunque, i nostri sogni, non solo dobbiamo conoscere in ogni dettaglio ciò che vogliamo fare, ma proiettare nella nostra mente la sua esistenza, come fosse reale. 


	Se è nostra intenzione creare un esercizio, dobbiamo prima visualizzarlo.


	 Visualizziamo dunque il posto, l’arredamento, i quadri, il nostro comportamento con il pubblico, l’abilità e la velocità nel soddisfare ogni bisogno del cliente, intuendo persino ciò che può essere richiesto anticipatamente, il tutto coniugato con una forte partecipazione emotiva che è il vero magnete di attrazione per le cose che si materializzeranno. 


	 


	Un filosofo, al tal proposito, così si esprime: ”Ciò che sperimentiamo con la mente lo facciamo con il corpo, essendo il corpo un’estensione di essa, energia finalizzata a realizzarsi.” 


	 


	IL RUOLO DELLE EMOZIONI E DELLE SENZAZIONI 


	 


	L’emozione ha un ruolo fondamentale, più di quanto non lo abbia la visualizzazione, nel processo creativo. Essa è dotata di un potere vibratorio che, proprio come un’onda, capta la frequenza della situazione che intendiamo portare in superficie. 


	L’emozione è il frutto delle immagini presenti nella mente, e che poi va alla ricerca del suo corrispettivo reale, attraendolo nella nostra vita. 


	Essa è la risposta a una situazione piacevole o drammatica, a un evento vissuto con gioia o ad un trauma prodotto da una delusione o, ancora, ad un lutto. 


	In ogni caso, ci indica come stiamo vivendo il nostro presente, che cosa stiamo attraendo grazie ai pensieri più intensi di cui è capace la nostra mente. 


	Va da sé che, se questi pensieri sono intrisi di preoccupazione, ansia, scoramento, le nostre emozioni risponderanno in senso negativo, indicandoci esattamente il motivo per cui stiamo male. 


	Per fortuna, abbiamo uno strumento a nostro vantaggio che, come un barometro, ci invia un segnale prima del manifestarsi di un evento, cosicché possiamo evitare l’innesco di situazioni negative; questa grande facoltà ci è data dalle sensazioni. 


	Le sensazioni, alla stregua di un sistema di allarme, ci informano anticipatamente che qualcosa non va, che non siamo sulla buona strada, oppure che la via battuta è quella che meglio si presta al successo. 


	Se abbiamo la sensazione che qualcosa andrà per il verso giusto, assecondiamola con un’azione diretta, atta a cogliere il beneficio che siamo riusciti ad attrarre. 


	In caso contrario, teniamo conto di questa informazione e impieghiamo la nostra volontà per cambiare la rotta dei pensieri negativi, sostituendoli con immagini di gioia.


	 Pensate, ad esempio, al vostro cane, al comico preferito, a una situazione passata che vi ha portato benessere e gratificazione, al vostro bambino che gioca col gatto, e vedrete che starete meglio in pochi minuti. 


	Cambiare la frequenza dei vostri pensieri equivale a stimolare nuove sensazioni. 


	 


	LA VOLONTÀ, UNO STRUMENTO DI SUCCESSO


	 


	La Volontà è una forza vitale di cui possiamo disporre sempre a nostro vantaggio, e se impiegata in un certo modo, può correggere qualsiasi direzione errata abbia preso la nostra esistenza. 


	Per usare una metafora, la Volontà è il fuoco che piega l’acciaio, e noi abbiamo il potere di accenderlo. 


	Quindi useremo tutta la volontà per migliorare le nostre condizioni, per piegare a nostro beneficio un ordine di pensieri che altrimenti creerebbe circostanze sfavorevoli, rimettendoci, grazie a essa, su una scia di ottimismo mentale.


	Non è un caso che uomini intelligenti nuotino nell’insuccesso e altri meno brillanti ma armati di volontà riescano a realizzare i propri obiettivi.


	È la volontà a far crollare i fortilizi che ci separano dall’opulenza, ad abbattere le barriere che ostacolano la nostra crescita. È la volontà la forza motrice che pulsa la linfa vitale dell’economia, ossia tutta la ricchezza nell’intero sistema finanziario. 


	Grazie alla volontà possiamo tracciare una rotta che impone una direzione verso il porto che si vuole raggiungere come meta. 


	 


	UN ALCHIMISTA DELLA MUSICA SUPERA SE STESSO E TRIONFA CON LA PERSEVERANZA


	 


	È il caso che vi racconti, per meglio rendere chiaro quanto espresso, un grande esempio di volontà e tenacia individuale. 


	Un mio collega d’arte, che posso tutt’ora definire mio amico, fin da bambino manifestava grande interesse per la musica dance; ricordo che ebbe a risparmiare una consistente cifra di denaro acquistando tutta la strumentazione tecnologica per intraprendere la carriera di deejay. 


	La sua vita era centrata su questo unico obiettivo: essere l’autore delle proprie musiche, affermarle in tutto il panorama nazionale attraverso canali radiofonici che trasmettessero i suoi dischi e, meglio ancora, essere lui stesso parte integrante di quel circuito per la messa in audio delle canzoni. 


	Nessuno prestava tanta attenzione al suo grande obiettivo, anzi, spesso era ridicolizzato, e neppure i membri della sua famiglia sembravano incoraggiarlo. 


	Suo padre avrebbe voluto che intraprendesse una carriera ordinaria, normale, come tanti. 


	I suoi tentativi nell’ambiente della musica furono all’inizio fallimentari. Molte le porte che si vide chiudere in faccia e troppe, credo, le lacrime in silenzio. Ma non mollava a dispetto delle ipocrisie e delle offese recate dai molti. 


	Le spedizioni di cd/demo a case discografiche e radio, aumentavano in proporzione alla crescita dei “no” che doveva ingoiare ogni giorno. E lui teneva duro, sembrava dotato di una volontà soprannaturale. 


	Sembrava che le delusioni lo rafforzassero; era lì, fermo, con tenacia, sicuro che un giorno quel muro sarebbe crollato. 


	Poi, per un certo tempo non lo vidi più in giro, qualcuno mi disse che era andato al nord a cercar fortuna; nessuno sapeva bene cosa stesse facendo.


	Dopo qualche anno, seppi con grande stupore, che l’impegno e la volontà lo avevano premiato. Trasmetteva la sua musica presso una delle radio nazionali più ascoltate del momento, e i suoi brani venivano distribuiti grazie a una compilation che andava a ruba nei negozi.


	Oggi, questa persona è parte attiva della radio in questione con un contratto non indifferente, e continua a fare tour in Italia e all’estero. 


	 


	RIEPILOGO SULLE SENSAZIONI E SULLE EMOZIONI


	 


	Possiamo affermare che i nostri pensieri sono la causa di ciò che siamo diventati.


	E’ fondamentale conoscere gli strumenti che la Mente universale ci ha donato: sensazioni ed emozioni, per facilitare il corso mediante il quale otteniamo benessere nella nostra esistenza. 


	Il primo strumento riguarda la percezione di un qualcosa che sta per approssimarsi, il secondo, la realizza con forza attraendola nello spazio in cui ci serve.


	Abbiate cura dei vostri pensieri in modo da poterne ricavare emozioni salutari e sensazioni di benessere. 
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	IL MIRACOLO DI UN GRANDE MAESTRO


	 


	A conferma di quanto espresso, ricordo una frase del Vangelo in cui Gesù, con calma spirituale sentenziò: “Donna, la tua fede ti ha guarita”. 


	Per fortuna la sconosciuta, avendo avuto sensazione che il Cristo fosse un guaritore e un messia, si abbandonò ad occhi chiusi alla possibilità di essere guarita , ristabilendo il suo corpo miracolosamente. 


	La fede in se stessa non esiste, è un convincimento in cui riponiamo la speranza che nella nostra vita sia possibile un mutamento per una questione che ci sta tanto a cuore, e ciò si palesa.


	Solo i pensieri giusti determinano le sensazioni e le emozioni positive che vorremmo sentire come un flusso gioioso che invade il nostro corpo. 


	 


	L’IMMAGINAZIONE, LA PREGHIERA E LE AFFERMAZIONI 


	 


	 


	“L’Immaginazione è tutto. È l’anteprima delle attrazioni che la vita ci riserva”. (Albert Einstein)


	 


	 


	Il nostro cervello, è appurato scientificamente, non riconosce ciò che è reale da ciò che non lo è.


	 Se stiamo correndo o semplicemente visualizziamo il movimento, attiveremo la parte di emisfero deputata a tale scopo.


	Ragion per cui dovete immaginare di essere in possesso della cosa che vorreste, gioire con gratitudine e state pur certi che la otterrete.


	È importante trascorrere qualche ora al giorno ad immaginare le cose che vi piacciono; questo vi farà sentire vivi come quando eravate ragazzi.


	Personalmente, credo che quando un uomo non usa l’immaginazione creativa ha già rinunciato alle attrattive che la vita ha in serbo per lui. Questo accade perchè siamo troppo immersi nei compiti del quotidiano, spesso con una sorta di aura, sopra le nostre teste, di preoccupazione e disincanto. 
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